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sport >v Vincono sia il Torino che i! Milan, ma i bianconeri mantengono inalterato il cospicuo vantaggio 

ROMA JUVE INARRESTABILE 
Avvio illusorio per la squadra di Maestrelli che alla disianza si inchina ai campioni (2-1) 

Nonostante un'autorete di Gentile 
la Lazio deve poi cedere le armi M 

Bettega sigla il pareggio e nella ripresa Gori «gela» l'Olimpico - Meritata l'affermazione della capolista cui il solo Puliti s'è opposto con bravura » * & i 

Deplorevole episodio 

H. H. forza 
il blocco 

con l'auto: 
ferito 

un dipendente 
del CONI 

ROMA, 7 marzo 
« Hanno arrestato Herre-

ra »: questa voce si è diffusa 
nello stadio Olimpico pochi 
minuti prima che comincias
se la partita Lazio-Juventus. 
In effetti l'ex allenatore del
l'Inter e della Roma era sta
to visto da molti discutere 
animatamente con due agenti 
di polizia che lo stavano ac
compagnando fuori dalla tri
buna Monte Mario e tra i ti
fosi si era da poco sparsa la 
notizia che Helenio Herrera 
aveva investito con la sua au
to alcune persone, nei pressi 
di uno degli accessi allo sta
dio. 

Meno di mezz'ora dopo, pe
ro, Herrera è tornato a riuc-
cupare il suo posto nella tri
buna Monte Mario. 

Le voci allarmistiche diffu-
sesi nello stadio avevano tut
tavia un fondamento di veri
tà; Herrera, effettivamente, si 
era reso responsabile di un 
deplorevole episodio: aveva 
tentato di raggiungere lo sta
dio con la sua auto forzando 
un blocco posto sul viale dei 
Gladiatori. 

Gli addetti alla sorveglian
za del passaggio lo avevano 
fermato sostenendo che egli 
non era autorizzato a servir-
M di quell'accesso ed Herre
ra — secondo la versione del
la polizia —. dopo una breve 
discussione era passato ugual
mente. urtando con la parte 
anteriore dell'auto tre perso
ne che tentavano di impedir
glielo. Una di esse, il dipen
dente del CONI. Claudio Zai
ni. di 58 anni, è rimasto leg
germente ferito ad una gam
ba ed i medici dell'ospedale 
Santo Spirito lo hanno giudi
cato guaribile in otto giorni. 

L'ex allenatore si e poi di
retto verso la tribuna ma gli 
agenti di polizia lo hanno rag
giunto e bloccato. Herrera è 
stato poi accompagnato negli 
uffici del secondo distretto 
di polizia dove è stato denun
ciato a piede libero per omis
sione di soccorso, un reato 
punibile, in base all'articolo 
593 del codice penale, con 
l 'arresto fino a tre mesi. Se 
Zaini si querelerà contro Her
rera per ottenere il risarci
mento dei danni, l'ex allena
tore potrebbe anche rispon 
dere del reato di lesioni col
pose. 

Maestrelli: 
« Meritavamo 

di ottenere 
il pareggio» 

ROMA. 7 m.irro 
Parola r Marstrrlli hanno com

m i n u t o la partita con pareri di
serai. IYr rallrnalnrr intentino 
• il ribaltato r giusto -. la Jin ru
ta» « ha reagito btnt- all'autogol • 
ed è « muri la mrritalamrntr a 
mettere a sreno Ir irti di Hctlc--
ga r di fiori ». « Sul 2 1 — ha 
rondano Parola — abbiamo ba
dato soltanto a difenderci ardir 
pftthè r i tr imamo puMiito un «-
\rntU3.lr riunitalo di parità >. su l 
la sotiluzium- di l n i \ u » i t<».i 
fiori dopo II primo trmpo Parola 
ha dichiaralo «br r -Uln il trii-
traranti a chiedere il ra.nbio. \-
na*ta.Ni ila pjrtr »nj ha confer
mato «Jue>ta cirrmXanra - l i t u i 
sbaglialo tre palle -oì e mi ero 
demnralir.-ato. i l» i irdi . lo oppor
tuno lanciare il mio |xr-to a Go
ti •-

Maestrelli da parte «uà ha di
chiarato (he • la l-a/io meritata 
un rivoltato ili parila • • \hhia-
mo giocato molto bene nei primi 
xenllclnque minuti — ha conti
nuato il tecnico la fiale — sciu
pando alcune facili (nrivli-nl. Poi 
la Jnre ci ha attaccato i la l-azio 
ron è riuscita ad imporre la %ua 
iniziatica ed ha lanciato COM «la 
libera »;li a\»erbari ». "*nl primo 
gol di Bettega. MacMrelii ha det
to che i ">uoi siocatnri »o->ten<nrtn 
che- il bianconero >i e aiutato 
ron nn braccio, t n particolare 
che vara chiarito dalla moviola. 

Il trainer hiancar/urro ha con
c i m e «nMrncndo che, nella ripre
sa, dopo il gol di fiori, il « pres
sing » della Lazio meritala di 
roneladerM almeno con una rete. 
Alle domanda se la situazione 
della Lazio è Irrimediabile Mae
strelli ha cosi risposto: «Ormai 
te nostra «a l t era è subordinata 
ai risaltati del \ erona. dell'Asco
li e della Sampdoria. Ancora ci 
sono molte partite da giocare e 
lotteremo lino In fondo per sal
varci «Ulla retrocessione ». 

f .S . 

MANCATORI: dentile (J) au
togol al 9'; Bettega (J) al 
36'; «ori (J) al 5' del s.t. 

LAZIO: Pillici 8; Ammoniaci 
7*. Petrelli ti; Wilson ti. 
(ìlietlin ti. Martini ti; (ìarla-
schelli ti, Manfredonia ti 
(dal «2* Il'Amico ti), China-
glia 5, Lopez ti, liudiani 5. 
(12. Moriggi. 14. Ferrari) . 

JUVKNTUS: ZofT 7; (Sentile 
ti; Tardili! fi; Cuceuretitiu ti. 
Spinosi 7. Scirca ti; Damia
ni 7, Causiti 7, Anastasi ti 
(dal 4fi' C-ori 7), Capello 7, 
Bettega 7. (12. Alessandrel-
lì. 13. Altarini). 

ARBITRO: Panzino di Catan-
zaro 6. 
NOTE: giornata di sole, tem

peratura rigida, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
55 mila, dei quali 'Jfi.804 pa
ganti per un incasso di 107 
milioni e 28 mila 400 lire. Am
monito Spinosi. Calci d'angolo 
8 5 per la Juve. Esame anti
doping per Wilson. Garlasehel-
li e Chinaglia per la Lazio; 
Cucctireddu. Capello e Gori 
per la Juve. 

ROMA, 7 marzo 
La Lazio ha perso il suo 

primo appuntamento per un 
accenno di schiarita della sua 
precaria situazione di classifi
ca, uscendo battuta dal con
fronto con la Juve (2-11. E sì 
che questo turno avrebbe po
tuto esserle molto favorevole, 
avendo Ascoli e Samp perdu
to. 

Per inquadrare meglio que
sta sconfitta, sarà necessario 
dire subito che, in pratica, ha 
fatto tutto la Juve. avendo 
mandato in vantaggio i bian-
cazzurri su autogol di Genti
le. al 9' del primo tempo, de
viando uno straccetto di tiro 
di Lopez. Certo, il momenta
neo vantaggio cui erano per
venuti i biancazzurri. era in
discutibile perchè premiava lo 
arrembare laziale che aveva 
messo in grande affanno l'in
tera retroguardia bianconera. 
Poi qualcosa si è rotto nel 
congegno approntato per l'oc
casione dall'allenatore Mae
strelli, e la Lazio ha incomin
ciato a perdere ì colpi, la
sciando l'iniziativa in mani 
agii avversari. Cosicché la ca
polista è dapprima pervenuta 
al pareggio per poi. nella ri
presa, passare a condurre la 
gara, riuscendo ad ammini
strarla fino alla fine. 

Ma nei momenti iniziali del
la contesa i padroni di casa 
avevano anche avuto buone 
occasioni per segnare. Per e-

LAZIO - JUVENTUS — Bettega in spaccata precede Pulicl e realizza il gol dell'1-1. Poi toccherà a Gori segnare il 2 -1 . 

sempio al V e all'8", quando 
Badiani si è trovato a tu per 
tu con Zoff, su azione orche
strata da Manfredonia e con
tinuata da Chinaglia. Ma l'ala 
sinistra si faceva parare le 
due staffilate consecutive. 
L'altra possibilità era capita
ta a Lopez che, tutto solo. 
sparava addosso a Zoff che 
respingeva d'istinto. La supre
mazia biancazzurra sarà poi 
premiata con l'autogol di Gen
tile, come abbiamo già detto, 
ma i biancazzurri anziché le
gittimare l'iniziale impennata 
d'orgoglio cercando il rad
doppio. hanno messo in mo
stra tutti i loro difetti . 

Per l'occasione Maestrelli a-
veva tolto Brignani e Polen-
tes. immettendo Manfredonia 
a centrocampo e Petrelli. a 
sorpresa, a terzino. Martini 
era stato avanzato in media
na. mentre Badiani fungeva 
da ala sinistra. Il compito 
del giovane Manfredonia era 
quello di spegnere sul nasce
re le sgroppate di Cuccured-
du. cosa che doveva imitare 
Badiani con Tardelli. Ora è 
noto che il « primavera » non 

gradisce il ruolo di centro
campista. Ormai si sente un 
« libero », per cui se ha con
dizionato il suo avversario, ha 
finito per rimanere estraneo 
alla manovra della squadra, 
prendendosi anche qualche 
« rimbrotto » del compagno 
Chinaglia. 

Badiani non ha avuto mi
glior destino, anzi. Tardelli 
lo ha spesso lasciato in 
« bambola ». per cui quel cen
trocampo che Maestrelli ave
va voluto infoltito, non è mai 
riuscito a cavare un ragno 
dal buco. Non è neppure ba
stato, quando la Lazio era 
suU'1-2, far entrare il fresco 
D'Amico al posto di Manfre
donia per cambiare la fisio
nomia del gioco laziale. Inol
tre c'era l'aggravante che 
Chinaglia si trovava in gran
de difficoltà con il rientrante 
Spinosi (dopo 3 mesi di as
senza) e spesso arretrava a 
metà campo. 

Ma le carenze più vistose 
venivano dal reparto di re
troguardia. dove Wilson si lan
ciava spesso alla ricerca di 

! gloria in avanscoperta, facen

do poi regolarmente trovare 
in ambascie i compagni di re
parto. Petrelli, che aveva pre
so in cura Bettega. si defila
va bene in avanti, ma quando 
poi si trattava di rientrare la 
velocità non lo sorreggeva. Se 
poi si considera il passo len
to con il quale è uso giocare 
e impostare Lopez, si avrà il 
quadro completo di una Lazio 
certamente generosa, ma che 
non è piii in grado di inven
tare niente e nemmeno di ap
plicare un minimo di schemi. 

Pillici è stato il grande pro
tagonista dell'incontro paran
do tiri che gli venivano scoc
cati da tutte le parti ed è ri
sultato del tutto incolpevole 

| sui due gol bianconeri. Sul 
: primo di Bettega proteste si 

sono avute da parte di « ca
pitan » Wilson che ha rawi-

] sato un « mani » del bianco-
I nero. L'episodio, in verità, non 
I è apparso molto chiaro; forse 
I potrà essere la « moviola » a 

far piena luce. Per inquadra
re r.elia giusta dimensione la 

I prova maiuscola del portiere 
j basterà menzionare i suoi in-
i terventi. Nel primo tempo: 

due parate su tiri di Bettega; 
una su Capello (di testa) ed 
un'altra di piede su Tardelli. 
Ma altre due decisive le com
pirà su tir: i avvicinati di 
Anastasi, tanto che il centra
vanti entrerà in crisi e chie
derà la sostituzione negli spo
gliatoi. prima dell'inizio della 
ripresi:. 

Si dira die il gioco della 
Juventus non en'usiasma, non 
convince troppo, ma a ben 
vedere quest.t Juve su dieci 
trasferte ha incasellato sette 
vittorie, due pari e una sola 
sconfitta (nel derby col To
rino). Come dire che il suo 
17" scudetto, verso il quale si 
sta avviando a passi da gi
gante, e stato costruito pro
prio su questo tabellino di 
marcia esterno. Oggi, tanto 
per essere obiettivi, ha imme-

| diatamente saputo reagire al-
I ' 'infortunio di Gentile, per poi 

prendere in mano il coman
do delle operazioni, senza 

! mai dare l'impressione (anche 
quando i biancazzurri hanno 

! encomiabilmente tentato di 
j reagire) di correre grossi pe-
i ricoli. E ' notorio che il parco 

delle riserve juventine è di 
pari valore a quello dei tito
lari. Pensate a Spinosi che 
rientrava dopo tre mesi, e che 
ha cancellato Chinaglia; a Go
ri che — subentrato ad Ana
stasi — ha siglato il gol del
la vittoria. A questo c'è da 
aggiungere che Zoff, se anche 
in un paio di occasioni è ap
parso incerto, ha impedito a 
D'Amico di beffarlo con un 
colpo di testa (23' della ri
presa), e a Chinaglia di met
tere nel « sette » il gol del 
possibile pari , respingendogli 
di piede una punizione bom
ba. 

Le note meno positive sono 
venute dai difensori Gentile, 
Tardelli e anche Scirea, ma i 
compagni di centrocampo li 
hanno sempre sorretti. 

In ultima analisi la Juve. 
una volta pervenuta al rad
doppio, nella ripresa, lo ha 
legittimato facendo correre un 
altro grosso pericolo all'otti
mo Pillici. Infatti al 43" c'è 
voluta tutta la bravura di Pil
lici per sventare il tiro di 
Gori che era stato ben servi
to da Bettega. 

Ma in campo biancazzurro 
è emerso un altro fattore ne
gativo. E qui non vogliamo 
soltanto sottolineare il nervo
sismo e l'orgasmo di una 
squadra che sta lottando per 
non retrocedere, il che è an
che comprensibile. Si è nota
to che alcuni « senatori » si 
inalberano al minimo errore 
di qualche compagno, crean
do scompiglio e condizionan
do psicologicamente l'autore 
o gli autori dell 'errore. Non 
sarebbe male se Maestrelli ri
chiamasse ad un maggiore 
«self-control» i suoi beniami
ni. I problemi della Lazio non 
sono davvero pochi perchè vi 
si debbano aggiungere anche 
atteggiamenti di insofferenza. 

Intanto sul piano societa
rio, affinchè si possa ricreare 
un clima di tranquillità, unica 
arma capace di tacitare i tan
ti personaggi che si agitano 
all'interno e all'esterno della 
squadra e della stessa socie
tà. si e svolto nei giorni scor
si un incontro tra il presiden
te Umberto Lenzini e l'ex ge-
neral-manager Antonio Sbar
della. ora legato alla Triesti
na. L'accordo per un reingres
so di Sbardella potrebbe av
venire quanto prima, sempre 
che vengano superate alcune 
riserve che sarebbero state 
opposte dai fratelli del presi
dente. Aldo e Angelo. 

Giuliano Antognoli 

LAZIO-JUVENTUS — Nella foto in alto, Garlaschelll esulta per 
l'autorete di Gentile (fuori quadro). Qui sopra: un salvataggio di 
Pulici su Damiani. 

Partita mediocre, anche se vittoriosa, del Torino che sembra perdere colpi (2-0) 

Uno-due del «gemello» Graziarti 
mette ko una rassegnata Samp 

Pronto riscatto del ragazzo di Subìaco dopo le critiche piovutegli addosso in seguito al match di San Siro • Dal 71 i granata non vincevano con i genovesi 
MARCATORI: Oraziani (T) 

al 10* e al 3»' drl secondo 
tempii. 

TORINO: Castellini 7: C.nrin 
ti. Salvuiiori ti; l \ Sala 6. 
Mozzini 7. Caporale 6: C. 
Sala 7. Preci 7. Oraziani 7, 
Zacearelli ti. Puliri fi. 12. 
Cazzami;». 13. Garritami. IL 
Lombardo. 

SAMPDORIA: Cacciatori fi: 
!.eij 6. Ferroni .V. Valente 
fi. Zecchini 7. linssinelli 6: 
Ttf.tino fi (ria! IT s.t. IH-
Oiorcis >.). Brillìi ti. Sali i 
7. Orlandi fi. Salutiti 6. Iti. 
Di Vincenzo. 13. Lippt-

ARBITRO: Menrsali di Ro
ma 6. 

NOIE: giornata fredda e 
ramo.) :n ottime condizioni. 
C.r-.i 2.1 (sfl spettatori di cui 
12.>"> paganti per un incas
so d: 1M m:'. ori: 9i2.tio-.>. Ani-
rnon.t: Cacc:aton. Gonn. Va-
ìer.'f ;• D.- G:or:rX Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 7 marzo 

V. Tor.no ::i 'ra« ferra per
de p.inti e in casa. da un 
paio <:: d.nricr.:. ite. sta per
dendo colp: I-i macchina pa
re essersi in. eppata e se uno 
dei « geme:';: ». a turno, rie
sce ancora a colp:re. cosi 
come ogg: ha fatto Graziani 
che ha n:e--o a segno la sua 
seconda « dopp:e::a » del cam
pionato. non e detto che rie
sca a mascnerare il calo che 
ormai app.-.re ev:dente. 

Anche il pubblico segna il 
passo: per riscontrare un mi
nor numera di spettatori (ve
di tabella) bisogna risalire 
alla seconda giornata i Tori
no-Perugia» quando i tifosi 
granata non potevano anco
ra supporre che la squadra 
avrebbe corso per lo scudet
to. La sensazione di non po
ter più aggiungere la Juven
tus ha ammorbidito l'entu
siasmo, affievolito quella grin
ta che. almeno in casa, era 
stata finora la caratteristi
ca del Tor.no di G.gi Radice. 

'.VU>4: 

TORINO • SAMPCORIA 
il suo secondo gol. 

— Graiiani schiaccia di testa in rete: è 

Bersell:m. l'allenatore samp- ! 
donano, ha meditato tutra la 
settimana circa la formazio
ne anti-Tonno e ha creduto 
di individuare in Oraziani il 
punto tìebo'.e. Sul povero ra
gazzo di Subìaco. dopo quel 
goal « mangiato » a San Siro 
e la lite ne^li spogliatoi con 
Radice, erano piovute tante 
critiche da ammazzare un bu
falo e Bersellini ha « spera
to » di trovarlo disfatto e co
si (assente Amuzzo. solito 
«angelo custodev di Pulici» 
sul capocannoniere ha piaz
zato il difensore più in pal
la, l'ex granata Zecchini, che 
conosce pregi e difetti di Pao
lino Pulici. Su Oraziani ha 
fatto giocare Lelj. 

Oggi, invece, e di ciò Ber-
seI2:ni avrebbe dovuto accor
gersi in tempo. Pulici era m 
giomata-r.o e Graziar.: aveva 
in corpo tanta rabbia e si e 
visto quando l'ha scaraven
tata aile spalle del bravo 
Cacciatori: una vol"3 con un 
sinistro al volo e l'altra con 
una precisa incornata. 

La Samp ha cercato di bloc
care il Tonno a centrocam
po. ma se Valente e il capi
tano Salvi sono nusciti a con
tenere Zacearelli e Patrizio 
Sala, gli altri due. Pecci e 
Claudio Sala, alla fine sono 
mul ta t i i vincitori del con
fronto diretto con Bedin e 
Terroni e quel poco che il 
Torino ha fatto vedere e n<» 

to proprio dal gioco e dallo 
impegno di Pecci e Claudio 
Sala. 

Una buona partita l'ha di-
sptata Mozzini, malgrado un 
paio di incertezze iniziali che 
nano fatto pensare ad un 
« bis n di Torino-Ascoli. Lo 
« stopper » si e npreso ed ha 
finito in crescendo, antici
pando fazione del gol che 
ha sbloccato :I risultato e suo 
è stato il perfetto centro in 
are-i per Oraziani. Nel com
plesso. comunque, una par
tita mediocre, illuminata da 
un paio di belle azion: cora
li e da due gol di un gio
catore di razza come Ora
ziani 

Kra dai 197! che il Torino 
non vinceva più m casa con 
ia Samp. per cui a'.la fine 
del primo tempo, chiusosi a 
reti inviolate, e venuta in bal
lo la benedetta tradizione, ma 
non era possibile parlare di 
scalogna perche. a parte i me
ri!: dell'organizzazione samp-
donana. era proprio il Tori
no a giocare male e a non 
meritare più di una divisio
ne delia posta. Basta dire 
che m tutto il primo tempo 
si sono determinate tre pal
le gol e due sono state per la 
Samp. Al I'. infatti. Tuttino 
si v fatto fuori Salvador! e. 
m diagonale, ha impegnato 
Castellini d,t breve distanza: 
il portiere non ha potuto 
trattenere sulla palla si r 
avventato Salili": ma l'usci
ta alia disperata di Castelli
ni gli ha fatto spedire la pai-
la fuori 

Al 14' Saitutti M e fatiti 
fuori Mozzini e ::• area non 
ha ;n;i;o il coraggio di « >a! 
tare» Caporale, l'unico o«.ta 
co'.o i in iu : delia difesa gr.i 
nata, completamente :n barn 
boia, e ha perso ia grossa 
occasione. La palla-gol del 
Torino non s: è trasformata 
in una rete ma il merito spet
ta anche a Cacciatori che. a 
conclusione di un fraseggio 
Mozzini. P.iiin, Oraziani, ha 
deviato con il corpo il tiro 

di quest'ultimo da pochi me
tri. 

Dopo dieci minuti dalla ri
presa il Tonno è andato in 
vantaggio e tutto è diventa
to più facile. Zacearelli da 
centrocampo ha lanc:ato Moz
zini. sganciatosi sulla sinistra 
(l'unica zona dove può muo
versi visto che ha un piede 
solo » e Io « stopper » ha e-
Vitato un'entrata a scivolo
ne di Rossineil;: centro a mez
za altezza in area dove Ora
ziani al volo, di sinistro, ful
minava Cacciatori: imparabile. 

La reazione della Samp mo
strava i limiti della mano
vra offensiva di questa squa
dra e si capisce perchf sia 
ia meno prolifica del giro
ne »8 gol!» e nemmeno io 
scambio Tutuno De Giorgis 
mutava la qualità dell'attac
co. 

Uliva 
eia » 
dalla 
area 

Passava ancora il Torino al
la mezz'ora e questa volta la 
rete prendeva avvio da un 
duetto tra i due Sala. L'azio
ne si svolgeva sulla fascia de
stra: Patrizio, con una fin
ta. sbilanciava Salvi e por
geva per Claudio, che resti-

in attesa della « spon-
che arrivava puntuale: 
linea di fondo cross in 
con Oraziani e Pulic: 

piazzai issimi troppo ::!ia i"-r 
Pulici. sul primo palo, sic
ché aveva là. pronta, la testa 
di Oraziani, che deviava m 
re*e. 

L'ultima annotazione del 
taccuino ricorda un gran ti
ro di Claudio Sala che Cac
ciatori ha parato con... la 
farcia. 

Sul tabellone elettronico. 
Lazio l - Juventus 2! 

Nello Paci 

Radice: « Dopo il gol 
è stato tutto facile » 

TORINO. 7 marzo 
t o n i Dopopartita in «-in 

tesi. D:ce Radice * Più va 
avanti il campionato, piii e 
difficile vincere. Ogg: ia Samp 
ci ha chiudo bene gii s-paz:. 
mettendoci in difficoltà fin riai-
l'inizio. Dopo il sol e -tato 
tutto facile » 

Oraziani: « Segnar»* due reti 
r la man.era migliore per ri 
••ponoere alle critier.? ci: do
menica >cor««a Decur-o .e reti 
a Radice » 

Bersciiin: « In rampo c e r a 
un notevole divano di classe. 
alia lunga ci hanno castigato. 
Sapevo che ail 'inizio del <-e-
condo tempo sarebbero parti
ti a spron battuto, ma no: 
abbiamo sbagliato banalmen
te ed hanno sepnato quasi su 
bito Magari cambiava qua! 

co*a se avessimo resistito un 
po' di p;u. Purtroppo nella 
azione del primo gol c'erano 
quattro miei difensori in li
nea: questi sono errori che si 
pazar.o perche vanno contro 
la logica del calcio ». 

A Zecchini chiediamo un giu
dizio su Pillici ed un parago
ne tra questo Tonno e quello 
di Oiasnon: t he arrivo secon
do r.ei < ampionato "71- <2' 
« Oggi no marcato P.iolmo e 
non ha «-egnato. ina una par
tita non fa testo, e un gioca
tore cìie stimo molto. Il To
n n o del 11T2 non era infe
riore a questo, gli era man
cata solo la convinzione di 
poter vincere sin dall'inizio. 
mentalità che invece e stata 
acquisita dal Torino di Radi
ce. pero pen<<o che ormai lo 
scudetto sia delia Juve ». 

gli eroi della domenica 
dikim 

Triste domenica 
A" proprio finita, rassegnatevi: la vecchia se ne va 

(e dico « rassegnatevi » perche voi siete illusi, io no: 
io non ho mai pensato che la Sampdoria facesse il sor
passo/. La vecchia se ne va in un modo persino indi 
sponente: sembra Niki Landa con liiint- non tenta di 
aumentare il vantaggio, le basta conservarlo perche 
così aumenta per conto suo- meno domeniche mancano 
alla fine più i cinque, punti ingrossano, diventanti enor
mi. come se fossero dieci, cinquanta La teoria della 
relatività applicata al calcio. Non c'è più brivido- e 
tutto piatto, scontuto. ovvio come un discorso di Tanassi 

D'altra parte è giusto che vinca una squadra che ha 
come unico tormento il dover scegliere se lasciare fuori 
Altafini o Anastasi o Gori o Bettega. E per uscire dal 
tormento non interroga il tavolino o l'avvocato Agnelli. 
che su molto più del tavolino e comunque, anche se non 
sapesse, potrebbe sempre ordinare che sa e voglto vedere 
chi e clic dice di no- non ha bisogno di ricorrere a questi 
espedienti metafisici, le basta fare a testa e croce e 
qualsiasi cosa venga è azzeccata. E' il gioco delle tre 
tavolette giustamente applicato su scala industriale. 

A chi niente 
La Juve ha il problema 

di scegliere nell'abbondan
za. la povera Roma a Mi
lano ha dovuto scegliere 
nella micragna (il fatto e 
che tutti credevano, in ba
se alla denuncia dei reddi
ti. che Crociani fosse un 
barbone: non sapevano che 
poteva comperare il lìorus-
sia intero e portarlo qui 
con un Hercules/ In con
seguenza di questo, e dì 
altri errori, ieri la Roma 
ha mandato in campo con
tro il Mi.an l'i sezione B 
dell'asilo. Dei bambini che 
facevano tc;;crc:za al pub
blico e facevano venire le 
coliche ai rossoneri come 
succede sempre con t bam
bini. che piacciono tanto 
quando sono gli altri a do
verli sopportare. 

Quando gli altoparlanti 
hanno fatto il nome di 
Bacci. veramente, abbiamo 
pensato che quello fosse il 
maestro, tirato fuòri dal 
gerontocomio perchè Bac
ci giocata al calcio quando 
noi eravamo giovani e a-
iremmo voluto giocare al 
calcio come Bacci. che non 
era un grande ma era sim-
jyitico. in campo faceva un 
casotto incredibile come 
un altro personaggio dei 
suoi tempi. Frizzi La in
vidiavamo allora e lo ab
biamo invidiato ieri « Pe
ro — pensai amo — li },<>r-
ta bene i nostri anni ». In

vece quel Bacci lì usciva 
anche lui dall'asilo: era il 
figlio e il mondo ci è ca
duto addosso. 

Il mondo è caduto ad
dosso anche a Prati che 
all'asilo non c'è più e in 
squadra nemmeno: gli pre
feriscono Bacci che quan
do si prendeva la lesta tra 
le mani non era perche 
avesse fatto male qualche 
cosa era per dare una 
ciucciatina di nascosto al 
biberon. 

Guglielmo Bacci (figlio del
l'attaccante che giocò nel 
Milan, nel Bologna • nella 
Fiorentina) e uno dei tanti 
« pivelli » che Liedholm ha 
presentato ieri a San Siro. 

Amici miei 
Ieri il Cerar: le ha j.rae e 'a Samp<!oria. naturalmcr, 

te. anche cosi il Genoa commci'i a correre il rischio di 
r.on salire m A e la Sampdoria di non restarci Però in 
soo'.a riconoscere 'he la Sampdoria r più giustificabile 
busa \ttnprc mori rasa (hr e abbastanza legittimo 
Ai, muto per prenderle legittimamente \r è fatta \qua 
librare il campo per un mese Ami. sembra che Lo!ti 
Ghetti, attraverso le amicizie chr aveva in comune ron 
Cronini abbia intenzione di chiedere una proroga alla 
squaltfna 

Per li Genoa il problema non ce perchè e una squa 
rìra imparziale buscare qua n buttare ì<; non fa di' 
terenza L'importante e la salute Ma nel Genoa manca 
anche quelle sono fuori uso Corso Rosato. Ciampoh 
Rossetti. Mosti Più che una squadra di calcio sembra 
un'impresa di demolizioni. 

M a m m a sci 
l'jjfo che alla " Cinque 

mulini y parteciparono si
gnori dai nomi facilissimi 
come Bayi. Brendan Fo-
ster. Garderud. Nyambui. 
quando ho saputo che era 
arrivato terzo Venanzio 
Ortis ho pensato «r questi 
messicani vanno sempre 
torte » Invece Ortis e na
to li dietro, m Friuli ed 
e una speranza del podi
smo. Il bello e che prima 
era una speranza dello sci. 
ma ha scoperto che con lo 
sci ci si romjnno le gambe. 

Fa venire tn mente che 
anche un'altra speranza 
del nostro sport. Guardur-

ci. nasce dalla stessa 
considerazione veramente 
Guarducci le gambe se le e 
rotte davvero ed ha pensa
to che l'acqua e meno con
tundente. almeno quando 
non e contenuta in botti
glie di cristallo 

Questa storia dello sci 
che genera campioni dt 
podismo e di nuoto è bel 
hssima. ma bisognerebbe 
allargarla: stiamo andando 
malissimo nel tennis. Non 
si potrebbe vedere di far 
prendere un cascatone a 
Cros e a Thoent"' E' dai 
tempi dt Pietrangeh e Si 
rota che non abbiamo più 
un doppio decente 
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